
Castel Maggiore, 14/1/2016 

 

BBUUOONN  LLAAVVOORROO??    
Fra sogni e stipendio, occupazione e dignità. 

 

Qualche spunto per un approfondimento 

 

 

Da “La chiave a stella” di Primo Levi 

 

"Se si escludono istanti prodigiosi e singoli che il destino ci può donare, l'amare il proprio lavoro (che 

purtroppo è privilegio di pochi) costituisce la migliore approssimazione concreta alla felicità sulla terra: ma 

questa è una verità che non molti conoscono." 

 

Costituzione della Repubblica Italiana 

 

“Art. 1. L’Italia è una Repubblica democratica, 

fondata sul lavoro. La sovranità appartiene al 

popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della 

Costituzione. 

Art. 4. La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il 

diritto al lavoro e promuove le condizioni che 

rendano effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha 

il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità 

e la propria scelta, una attività o una funzione che 

concorra al progresso materiale o spirituale della 

società. 

Art. 35. La Repubblica tutela il lavoro in tutte le 

sue forme ed applicazioni. Cura la formazione e 

l’elevazione professionale dei lavoratori. 

Promuove e favorisce gli accordi e le 

organizzazioni internazionali intesi ad affermare e 

regolare i diritti del lavoro. Riconosce la libertà di 

emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge 

nell’interesse generale, e tutela il lavoro italiano 

all’estero. 

Art. 36. Il lavoratore ha diritto ad una 

retribuzione proporzionata alla quantità e qualità 

del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad 

assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e 

dignitosa. La durata massima della giornata 

lavorativa è stabilita dalla legge. Il lavoratore ha 

diritto al riposo settimanale e a ferie annuali 

retribuite, e non può rinunziarvi. 

Art. 37. La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, 

a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che 

spettano al lavoratore. Le condizioni di lavoro 

devono consentire l’adempimento della sua 

essenziale funzione familiare e assicurare alla 

madre e al bambino una speciale adeguata 

protezione. La legge stabilisce il limite minimo di 

età per il lavoro salariato. La Repubblica tutela il 

lavoro dei minori con speciali norme e garantisce 

ad essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità di 

retribuzione. 

Art. 38. Ogni cittadino inabile al lavoro e 

sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha diritto 

al mantenimento e all’assistenza sociale. I 

lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed 

assicurati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita 

in caso di infortunio, malattia, invalidità e 

vecchiaia, disoccupazione involontaria. Gli inabili 

ed i minorati hanno diritto all’educazione e 

all’avviamento professionale. Ai compiti previsti in 

questo articolo provvedono organi ed istituti 

predisposti o integrati dallo Stato. L’assistenza 

privata è libera. 

Art. 46. Ai fini della elevazione economica e 

sociale del lavoro e in armonia con le esigenze 

della produzione, la Repubblica riconosce il diritto 

dei lavoratori a collaborare, nei modi e nei limiti 

stabiliti dalle leggi, alla gestione delle aziende” 

 

(https://www.senato.it/documenti/repository/istitu

zione/costituzione.pdf) 

 

 

Dagli Atti parlamentari  

dell’Assemblea Costituente 

 

Prima formulazione dell’art. 1: “Il lavoro è il 

fondamento di tutta la struttura sociale”.               . 

“Giorgio La Pira dichiara di essere stato animato da 



un principio che deve stare alla base della nuova 

costituzione, cioè che in uno Stato di lavoratori, 

come è stato definito dall’onorevole Lucifero, il 

lavoro, sia manuale che spirituale, è il fondamento 

della struttura sociale. […]Sul termine: «lavoro», è 

stato possibile arrivare ad un punto di intesa, 

mediante una casistica nella quale si è chiarito che 

determinate attività anche contemplative, 

dovevano essere considerate come socialmente 

utili.” 

Emendamento al primo articolo presentato dagli 

onorevoli Amendola, Laconi, Iotti Leonilde, 

Grieco: “L’Italia è una repubblica democratica di 

lavoratori”. 

Dalla relazione del Presidente della Commissione 

per la Costituzione, Meuccio Ruini: “Si è quindi 

affermato, che l’organizzazione politica, economica 

e sociale della Repubblica ha per fondamento 

essenziale il lavoro: il lavoro di tutti, non solo 

manuale ma in ogni sua forma di espressione 

umana.” 

Amintore Fanfani: “Dicendo che la Repubblica è 

fondata sul lavoro, si esclude che essa possa 

fondarsi sul privilegio, sulla nobiltà ereditaria, sulla 

fatica altrui e si afferma invece che essa si fonda sul 

dovere, che è anche diritto ad un tempo per ogni 

uomo, di trovare nel suo sforzo libero la sua 

capacità di essere e di contribuire al bene della 

comunità nazionale. Quindi, niente pura 

esaltazione della fatica muscolare, come 

superficialmente si potrebbe immaginare, del puro 

sforzo fisico; ma affermazione del dovere d’ogni 

uomo di essere quello che ciascuno può, in 

proporzione dei talenti naturali, sicché la massima 

espansione di questa comunità popolare potrà 

essere raggiunta solo quando ogni uomo avrà 

realizzato, nella pienezza del suo essere, il massimo 

contributo alla prosperità comune” 

 

(http://www.nascitacostituzione.it/01principi/001/i

ndex.htm) 

 

Dall’enciclica “Laudato sì” di papa Francesco 

 

“Affermiamo che «l’uomo è l’autore, il centro e il fine di tutta la vita economico-sociale». Il lavoro dovrebbe 

essere l’ambito di questo multiforme sviluppo personale, dove si mettono in gioco molte dimensioni della 

vita: la creatività, la proiezione nel futuro, lo sviluppo delle capacità, l’esercizio dei valori, la comunicazione 

con gli altri, un atteggiamento di adorazione. Perciò la realtà sociale del mondo di oggi, al di là degli interessi 

limitati delle imprese e di una discutibile razionalità economica, esige che «si continui a perseguire quale 

priorità l’obiettivo dell’accesso al lavoro […] per tutti» 

Non si deve cercare di sostituire sempre più il lavoro umano con il progresso tecnologico: così facendo 

l’umanità danneggerebbe sé stessa. Il lavoro è una necessità, è parte del senso della vita su questa terra, via di 

maturazione, di sviluppo umano e di realizzazione personale. In questo senso, aiutare i poveri con il denaro 

dev’essere sempre un rimedio provvisorio per fare fronte a delle emergenze. Il vero obiettivo dovrebbe 

sempre essere di consentire loro una vita degna mediante il lavoro.” 

 (http://w2.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html) 

 

Da “Il Capitale” di Karl Marx 

 

“Il regno della libertà comincia soltanto là dove 

cessa il lavoro determinato dalla necessità e dalla 

finalità esterna: si trova quindi per sua natura oltre 

la sfera della produzione materiale vera e 

propria.” Libro III, Sezione VII, Capitolo 48 

Dalla saggezza spicciola  

di Groucho Marx 

 

“Eravamo in tre e lavoravamo come un sol uomo. 

Cioè due di noi poltrivano sempre”. 

 

 

 

 

Sito del Ministero del Lavoro  

e delle Politiche Sociali 

http://www.lavoro.gov.it/ 

 

 

Sito del Gruppo cooperativo GOEL 

 

http://www.goel.coop/ 

 


